
1 Foglio ufficiale   100/2014 Martedì 16 dicembre 
 

10607 

(Campora, Casima, Castel San Pietro, Monte), Cevio (Bignasco, Cavergno, 
Cevio), Chiasso (Chiasso, Pedrinate), Coldrerio, Comano, Croglio, Cugna-
sco-Gerra (Cugnasco, Gerra), Cureglia, Faido (Chiggiogna, Chironico, Fai-
do, Rossura), Gambarogno (Caviano, Contone, Indemini, Magadino, 
Sant’Abbondio), Giubiasco, Gnosca, Gorduno, Grancia, Gravesano, Gudo, 
Isone, Isorno (Auressio, Berzona, Loco), Lamone, Lavizzara (Broglio, Bron-
tallo, Fusio, Menzonio, Peccia, Prato Sornico), Locarno, Lodrino, Losone, 
Lugano (Barbengo, Brè, Breganzona, Carabbia, Castagnola, Città, Cureggia, 
Davesco-Soragno, Gandria, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona, Sonvi-
co, Viganello, Villa Luganese), Lumino, Maggia (Maggia), Magliaso, Ma-
roggia, Massagno, Melano, Melide, Mendrisio (Arzo, Besazio, Capolago, 
Genestrerio, Mendrisio, Rancate, Salorino, Tremona), Mergoscia, Miglie-
glia, Minusio, Moleno, Monteceneri (Bironico, Camignolo, Medeglia, Rive-
ra, Sigirino), Morcote, Mosogno, Muzzano, Neggio, Novaggio, Novazzano, 
Onsernone (Comologno), Paradiso, Pianezzo, Pollegio, Ponte Capriasca, 
Ponte Tresa, Porza, Preonzo, Riva San Vitale, Ronco s/Ascona, Rovio, 
Sant’Antonino, Sant’Antonio, Savosa, Sementina, Serravalle (Ludiano, 
Malvaglia, Semione), Sorengo, Stabio, Tenero-Contra, Terre di Pedemonte 
(Cavigliano), Vacallo, Vernate, Vezia, Vico Morcote, 
entrano in vigore il 31 dicembre 2014. 

2. Le stime dei fabbricati e dei terreni modificate ed adattate alla nuova misu-
razione nei Comuni di Maggia (frazione di Someo), Curio e Torricella - Ta-
verne, 
entrano in vigore il 31 dicembre 2014. 

3. Restano riservate le applicazioni in base alle leggi specifiche. 
4. Il presente decreto è pubblicato nel Foglio ufficiale ed è comunicato ai Co-

muni interessati. 
Bellinzona, 10 dicembre 2014 Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, M. Bertoli 
Il Cancelliere, G. Gianella 

  
Aggregazione Patriziati di Casima, Castel San Pietro, 
Monte e Terrieri di Campora 

Il Consiglio di Stato 
della Repubblica e Cantone Ticino 
richiamata la risoluzione governativa n. 2710 del 4 giugno 2014, con la quale 
questo Consiglio ha accolto, ai sensi dell’art. 35 della Legge organica patriziale 
(LOP), la proposta della Commissione di studio per l’aggregazione dei Patriziati 
di Casima, Castel San Pietro, Monte e Terrieri di Campora, fissando al contem-
po a domenica 14 settembre 2014 la data in cui tenere la votazione consultiva 
nelle assemblee patriziali; 
considerata la debolezza strutturale dei Patriziati della Sponda destra della Valle 
di Muggio (Casima, Monte e Terrieri di Campora) e soprattutto l’assenza dei 
numeri necessari per l’istituzione delle rispettive Amministrazioni, che ha porta-
to allo spontaneo avvio di una procedura di aggregazione allo scopo di ideal-
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mente e concretamente confluire nel Patriziato di Castel San Pietro, Ente che in 
questi ultimi anni ha dimostrato una particolare attività nei diversi ambiti di sua 
pertinenza; 
preso atto dell’esito positivo delle votazioni consultive nelle assemblee patriziali 
di Casima, Castel San Pietro, Monte e dei Terrieri di Campora, nelle quali si so-
no registrati i seguenti risultati: 
– assemblea patriziale di Casima: votanti 22 cittadini patrizi, favorevoli all’ag-

gregazione 21 cittadini, contrario 1 cittadino; 
– assemblea patriziale di Castel San Pietro: votanti 48 cittadini patrizi, favorevo-

li all’aggregazione 48 cittadini;  
– assemblea patriziale di Monte: votanti 14 cittadini patrizi, favorevoli all’ag-

gregazione 14 cittadini; 
– assemblea patriziale dei Terrieri di Campora: votanti 18 cittadini patrizi, favo-

revoli all’aggregazione 18 cittadini; 
ritenuto che, in applicazione per analogia dell’art. 12 cpv. 2 LAggr, lo scrivente 
Consiglio prenderà tutte le disposizioni concrete necessarie per l’entrata in fun-
zione del nuovo Patriziato, non previste dal presente decreto governativo; 
sottolineato che il nuovo Patriziato entrerà in funzione a far tempo dalla costitu-
zione del nuovo Ufficio patriziale e che il nuovo Patriziato subentrerà comple-
tamente nei diritti e nei doveri (contratti, convenzioni, proprietà fondiarie e im-
mobiliari, …) dei 4 Enti aggregandi. In questo contesto, il nuovo Patriziato si 
impegna a confermare il mandato di gestione dell’Oratorio di San Fermo a 
Campora all’omonima Associazione; 
ricordato che i rapporti di impiego con i dipendenti dei Patriziati aggregati cesse-
ranno con l’entrata in funzione del nuovo Patriziato, il cui Ufficio patriziale do-
vrà quindi procedere alle nomine di sua competenza, conformemente a quanto 
previsto dall’art. 101 LOP; 
richiamati gli art. 34 e 35 della LOP e le norme applicabili per analogia della 
Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 
(LAggr); 
su proposta del Dipartimento delle istituzioni, 
risolve: 
1. È decretata l’aggregazione dei Patriziati di Casima, Castel San Pietro, Monte 

e Terrieri di Campora in un nuovo Patriziato denominato Patriziato di Castel 
San Pietro, a far tempo dalla costituzione dell’Ufficio patriziale. 

2. Il nuovo Patriziato di Castel San Pietro subentra nei diritti e negli obblighi 
(compresi quelli patrimoniali) dei preesistenti Patriziati. La definizione dei 
rapporti patrimoniali in caso di contestazioni è devoluta al Tribunale canto-
nale amministrativo, quale istanza unica. 

3. Il nuovo Patriziato di Castel San Pietro è amministrato da un Ufficio patri-
ziale composto da 5 membri più 3 supplenti. La Commissione della gestione 
avrà 3 membri e 2 supplenti. Sono riservate successive disposizioni del Re-
golamento patriziale. 
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4. Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulte-
riormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Patri-
ziati di Casima, Castel San Pietro, Monte e Terrieri di Campora. 

5. La presente risoluzione viene pubblicata sul Foglio ufficiale e agli albi patri-
ziali. 

6. Contro la presente risoluzione i rappresentanti dei Patriziati e ed i singoli in-
teressati hanno facoltà di ricorso al Gran Consiglio entro 60 (sessanta) giorni 
dalla pubblicazione. 

Bellinzona, 10 dicembre 2014 Per il Consiglio di Stato: 
Il Presidente, M. Bertoli 
Il Cancelliere, G. Gianella 

  
Aggregazione Patriziati di Aranno, Cimo e Iseo 

Il Consiglio di Stato 
della Repubblica e Cantone Ticino 
richiamata la risoluzione governativa n. 2709 del 4 giugno 2014, con la quale 
questo Consiglio ha accolto, ai sensi dell’art. 35 cpv. 2 della Legge organica pa-
triziale (LOP), la proposta della Commissione di studio per l’aggregazione dei 
Patriziati di Aranno, Cimo e Iseo, fissando al contempo a domenica 14 settem-
bre 2014 la data in cui tenere la votazione consultiva nelle assemblee patriziali; 
preso atto dell’esito unanimemente positivo delle votazioni consultive nelle as-
semblee patriziali di Aranno, Cimo e Iseo, nelle quali si sono registrati i seguenti 
risultati: 
– Assemblea patriziale di Aranno: votanti 25 cittadini patrizi, favorevoli all’ag-

gregazione 25 cittadini; 
– Assemblea patriziale di Cimo: votanti 8 cittadini patrizi, favorevoli all’aggre-

gazione 8 cittadini;  
– Assemblea patriziale di Iseo: votanti 12 cittadini patrizi, favorevoli all’aggre-

gazione 12 cittadini; 
sottolineato come il Consiglio di Stato condivida in particolare le conclusioni 
della Commissione di studio per l’aggregazione, secondo cui«solo grazie alla fu-
sione dei tre Enti patriziali sarà possibile garantire loro un futuro»; 
considerato inoltre come il citato rapporto della Commissione di studio fornisca 
costruttive basi progettuali per permettere al nuovo Patriziato di adempiere pie-
namente ai compiti affidatigli dalla legge. In tal senso le proposte del rapporto 
non devono essere considerate come vincolanti, bensì essere da stimolo al nuovo 
Ente, il quale potrà poi, se saranno adempiuti i requisiti di legge, accedere agli 
aiuti e agli investimenti previsti dalla Legge organica patriziale (art. 26, 27 e 27a 
LOP); 
ritenuto che, in applicazione per analogia dell’art. 12 cpv. 2 LAggr, il Consiglio 
di Stato prenderà tutte le disposizioni concrete necessarie per l’entrata in funzio-
ne del nuovo Patriziato, non previste dal presente decreto governativo; 
sottolineato che il nuovo Patriziato entrerà in funzione a far tempo dalla costitu-
zione del nuovo Ufficio patriziale; 
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